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Aggiornate con Decreto del Presidente della Regione Sardegna n. 35 del 21 marzo 2008 

CAPO III AREE DI PERICOLOSITÀ DA FRANA 

ARTICOLO 33 Disciplina delle aree di pericolosità media da frana (Hg2)  

 

1. Fermo restando quanto stabilito negli articoli 23 e 25, nelle aree di pericolosità media da frana sono consentiti 
tutti gli interventi, le opere e le attività ammessi nelle aree di pericolosità molto elevata ed elevata da frana, alle 
medesime condizioni stabilite negli articoli 31 e 32.  
 

2. In materia di patrimonio edilizio sono inoltre consentiti esclusivamente: 
a. gli interventi di ristrutturazione edilizia; 
b. gli ampliamenti e le nuove costruzioni nei lotti interclusi dei centri edificati definiti ai sensi della 

normativa regionale o ai sensi dell'articolo 18 della legge n. 865/1971; 
c. gli ampliamenti e le nuove costruzioni nelle aree libere di frangia dei centri edificati, con esclusione delle 

sole aree situate a monte delle costruzioni esistenti alle quote più alte dei versanti esposti alle frane; 
d. i cambiamenti di destinazione d'uso nei centri edificati, nelle zone residenziali e nelle zone di verde 

privato, anche relativi ai fabbricati rurali esuberanti per la conduzione dell'azienda agricola, purché 
compatibili con le caratteristiche formali e strutturali preesistenti degli edifici; 

e. i cambiamenti di destinazione d'uso al di fuori delle zone di cui alla precedente lettera d., con eventuali 
aumenti di superficie o volume e di carico urbanistico non superiori al 20%, a condizione di essere 
finalizzati a servizi pubblici e di pubblica utilità o ad attività terziarie ed attività diverse compatibili con le 
condizioni di pericolosità media da frana; 

f. in tutte le zone territoriali omogenee, con esclusione delle aree con vincoli di tutela ambientale e 
paesistica, i recuperi a fini residenziali, esclusivamente per le necessità dei conduttori dei fondi agricoli, di 
edifici ed annessi rustici esistenti alla data di approvazione del PAI e divenuti non idonei alla conduzione 
degli stessi fondi; 

g. la realizzazione di volumi per attività agrituristica nelle sedi delle aziende agricole; 
h. l'ampliamento degli immobili destinati ad esercizi alberghieri o di somministrazione di pasti e bevande; 
i. gli ampliamenti e le nuove realizzazioni di insediamenti produttivi, commerciali e di servizi. 

 
3. In materia di infrastrutture a rete o puntuali pubbliche o di interesse pubblico nelle aree di pericolosità 

media da frana sono inoltre consentiti esclusivamente: 
a. gli ampliamenti, le ristrutturazioni e le nuove realizzazioni di infrastrutture riferibili a servizi pubblici 

essenziali non altrimenti localizzabili o non delocalizzabili, a condizione che non esistano alternative 
tecnicamente ed economicamente sostenibili, che tali interventi siano coerenti con i piani di 
protezione civile, e che ove necessario siano realizzate preventivamente o contestualmente opere di 
mitigazione dei rischi specifici; 

b. l'adeguamento degli impianti esistenti di depurazione delle acque e di smaltimento dei rifiuti; 
c. gli interventi di edilizia cimiteriale. 

 
4. Nelle aree di pericolosità media da frana resta comunque sempre vietato realizzare nuovi impianti di 

smaltimento e recupero dei rifiuti. 
 

5. Lo studio di compatibilità geologica e geotecnica di cui all’articolo 25: 
a. è richiesto per gli interventi di cui al comma 2 lettere a., b., c., e., g., h., i. Per gli interventi di cui al 

comma 2 lettera d., l’Autorità Idraulica potrà richiedere, a suo insindacabile giudizio, lo studio di 
compatibilità geologica e geotecnica o parte di esso, in relazione alla peculiarità e entità dell’intervento; 

b. è richiesto per gli interventi di cui al comma 3, lettere a., b., c. 
 

6. Le modifiche e gli ampliamenti relativi agli stabilimenti soggetti agli obblighi di cui agli articoli 6, 7 e 8 
del decreto legislativo 17.8.1999, n. 334, “Attuazione della direttiva 96/82/CE relativa al controllo dei pericoli 
di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose”, eventualmente ubicati nelle aree di 
pericolosità media da frana, sono decise secondo il criterio di precauzione applicando le modalità di 
valutazione di cui al punto 6.3 dell’Allegato al decreto del Ministro dei lavori pubblici 9.5.2001 “Requisiti 
minimi di sicurezza in matteria di pianificazione urbanistica e territoriale per le zone interessate da stabilimenti 
a rischio di incidente rilevante”.  
 


